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Genova - I tecnici uniti agli operai 
all'Ansaldo Meccanico Nucleare 

GENOVA — Una recente manifestazione dei lavorator i del l 'Ansaldo Meccanico Nucleare in lotta da 5 set t imane. 

Non ci serve in fabbrica 
ciò che impariamo a scuola 

A colloquio con ì lavoratori della grande fabbrica in lotta da cinque settimane • La giustezza delle 
richieste riconosciuta anche da Petrilli • Vogliono cambiare l'organizzazione del lavoro • Cinquecento 
tipi dì retribuzione - // delegato è diventato un dirigente • la funzione del Consiglio di fabbrica 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 4 luglio 

// livello di istruzione degli 
operai e salito enormemente 
e con esso ti bisogno di una 
umanizzazione del lavoro; ogni 
sistema industriale deve cor
rispondere alle condizioni di 
vita del suo tempo, e, poiché 
le condizioni sono mutate, il 
sistema deve essere riveduto 
e corretto; il cottimo, di cui 
si chiede l'abolizione, è uno 
sperpero di qualità umane. 
Così dice Giuseppe Petrilli a 
Parigi, in una conferenza. Poi 
torna in Italia e trova (ritro
va) un ampio ventaglio' di 
aziende investite dalla lotta rt-
vendicativa dei lavoratori e 
un gran numero di esse fan
no parte del gruppo IRI, di 
cui il Petrilli è presidente. 
Perche in queste aziende la 
tensione è giunta al diapa
son? Perchè decine, centinaia 
di migliaia di ore di sciope
ro? Perchè uno scontro du
ro. prolungato? 

Operai, impiegati ammini
strativi, tecnici e categorie 
speciali si battono per cam
biare il rapporto di lavoro in 
fabbrica, per mutare l'organiz
zazione del lavoro, per un 
nuovo inquadramento profes
sionale. per l'abolizione del 
cottimo e la mensilizzazione 
del salario. Tutti obiettivi che 
lo stesso presidente dell'IRI 
ha riconosciuto giusti, attuali. 
rispondenti alle moderne con
dizioni di vita e di lavoro. Le 
cose sono cambiate nelle fab
briche. questioni che erano sul 
tappeto da un mucchio di an
ni sono giunte a maturazione. 
problemi la cui soluzione è 
stata proposta da parecchi 
anni non possono più essere 
rinviali. Questo è ciò che pen
sano. e di cui sono ferma
mente convinti, i lavoratori 
dell'Ansaldo Meccanico Nu
cleare, un'azienda del gruppo 
IRI. appunto. 

Sono in lotta da più di cin
que settimane, e si battono 
con decisione e fermezza pro
prio per abolire il cottimo, 
per un inquadramento profes
sionale unico per operai, im
piegati e categorie speciali, 
per il salario mensile e. dun
que, garantito. 

La piattaforma rivendicativa 
è unitaria, così come unitaria
mente viene portato avanti lo 
scontro con l'azienda; hanno 
già fatto una quarantina di 
ore di sciopero a testa, arti
colato per reparti ed uffici; 
hanno fatto cortei e manife
stazioni in fabbrica e fuori 
della fabbrica, nel quartiere 
m cui è- lo stabilimento e nel 
centro della città. 

Per un'intera mattina sono 
stati sotto le finestre della di
rezione. picchiando a ritmo in
fernale sui loro ormai famosi 
tamburi di latta e chiedendo 
a gran roce la ripresa e la 
rapida conclusione delle trat
tante per l'accordo integrati
vo al contratto di lavoro. V 
obiettivo è chiaro e l'unita 
nella lotta fra operai e im
piegati una realtà. 

Un tecnico. LUIGI PITTA-
LUGA. ce lo conferma: « .4/ di 
la del contenuto della carta 
rirendicatica un dato impor
tante per noi è il raggiungi
mento di un obiettivo perse
guito da almeno due anni- V 
unità fra operai e impiegati. 
Forse c'è ancora qualcuno, ne
gli alti gradi, che non ci cre
de. ma l'esperienza fatta lo 
scorso anno ha invece con
vinto la stragrande maggio
ranza dei lavoratori che questa 
e l'unica strada giusta. Ope
rai e impiegali sono convin
ti che solo attraverso l'uni
tà si riesce a battere i pa
droni e che questi hanno spe
ranza di batterci solo quan
do possono dividerci ». 

Un operaio specializzato, un 
fresatore. ALDO PRESSATO. 
affronta il problema della 
professionalità; w Abbiamo e-
laborato la piattaforma riven-

• dica tira in aue*te condizioni-
da una parte U lavoro e%tre-
manevte varce^izzato neali uf
fici, che ha nrorocato e vro-
voca la rivolta dei tecnici. Il 
tecnico normalmente è un di
plomato e adesso dopo un no' 
di tempo che è in fabbrica 
perde nozioni anziché acqui
sirne. Gli *fi*t effetti li ri
troviamo dall'altra Tnrte. fra 
gli onerai, specie nelle cateoo-
rie più basse: addetti alle 
macchine automatiche e co
piatrici, caldercria ecc.; al cen

tro abbiamo le contraddizioni 
più grosse, proprio, cioè, fra i 
lavoratori la cut attività è più 
qualificata: addetti alte alesa
trici. ai torni, fresatori, aggiu
statori, montatori, calibristi, 
saldatori e via dicendo. Ela
borando la piattaforma riven
dicativa abbiamo raccolto e 
superato queste contraddizio
ni ed abbiamo indicato un'u
nica linea direttrice per ope
rai e impiegati ». 

E LELLO RAFFO. un impie
gato dell'ufficio studi, aggiun
ge: « Come è stato possibile 
raggiungere questo grado di 
unità, soprattutto fra i giova
ni diplomati'' Quando siamo 
entrati in fabbrica le condizio
ne reali, sia di stipendio che 
di prospettiva di carriera, si 
sono presentate talmente irri
sorie che subito hanno fatto 
crollare il mito di una certa 
figura dell'impiegato coltivato 
nella e dalla scuola: il futu
ro " luminoso ". il ruolo e la 
funzione primarie del tecnico 
nelle aziende. La realtà dei 
bassi salari, dell'attività estre
mamente parcellizzata, della 
mancanza di prospettive di 
sviluppo di carriera hanno 
provocato rapidamente una 
presa di coscienza, particolar
mente fra i giovani, che ha 
notevolmente influito anche 
su coloro che avevano perso 
la fiducia di poter combatte
re la cancrena del più gretto 
paternalismo e della discri
minazione ». 

Ascoltiamo ora le parole di 
un operaio qualificato, GER-
LANDO ARRIGO, un calde
raio: « Abbiamo piena co
scienza che la realizzazione 
della piattaforma rivendicati
va. l'attuazione dei sette li
velli professionali, ci permet
terà di superare le difficoltà 
ed i limiti di carriera e sala
riali che prima venivano (e 
sono ancora) imposti all'ope
raio al momento dell'assun
zione. anche quando era già 
altamente qualificato o spe
cializzato. Per quanto riguar
da il superamento delle at
tuali differenziazioni salariali 
si tenga conto che. adesso, 
su 50 operai che fanno lo 
slesso lavoro non ce ne sono 
due che abbiano la stessa 
paga ». 

Aggiunge LUIGI LODDO. 
un saldatore qualificato: 
« Oggi un operaio è inqua
dralo non sulla base delle 
sue capacità professionali, ma 
in relazione alle esigenze 
produttive dell'azienda, cioè 
a seconda delle mansioni che 
gli sono assegnate. Quando 
svolge mansioni superiori la 
azienda (che pure, così, ne 
sfrutta appieno le capacità) 
non gli riconosce il più alto 
valore professionale. Eppure 
in questi casi — e sono all'or
dine del giorno quotidiana
mente —. si ha la dimostra
zione palese che quell'operaio 
è in grado di svolgere lavori 
superiori alla qualifica altri-

Convegno internazionale in Sardegna 

Salvare il mare 
dall'inquinamento 

Le acque che circondano l'isola, in larga 
misura ancora pure, sono minacciate dagli 
scarichi degli insediamenti petrolchimici 

CAGLIARI, 4 luglio 
In Sardegna l'inquinamento 

delle acque marine è una real
tà. Le nuove industrie petrol
chimiche stanno distruggendo 
letteralmente il patrimonio it
tico. mentre nelle nostre spiag
ge si nuota addirittura nel pe
trolio e nel catrame. 

In un convegno internazio
nale per la difesa delle ac
que della Sardegna — orga
nizzato daila Regione autono
ma nel palazzo dei congressi 
della Fiera campionaria — la 
questione gravissima degli in
quinamenti ha interessato de
cine di studiosi, italiani e stra
nieri. 

In tutto il mondo, hanno 
ribadito i relatori, il proble
ma dell'inquinamento marino 
e atmosferico è di importan
za primaria, desta preoccu
pazioni vivissime. Occorre che 
ad ogni livello — governati
vo. regionale, comunale — sia 
impostata una politica ecolo
gica di difesa della natura. 
In Sardegna è necessaria so
prattutto un'opera di preven
zione del fenomeno dell'inqui
namento. e questo proprio per
chè le acque che circondano 
l'isola sono ancora — in lar
ga misura — allo stato di 
purezza. 

In alcuni punti, quelli in 
cui sono sorti i « poli di svi
luppo » della petrolchimica, le 
coste sarde presentano indici 
di inquinamento che preoccu
pano gli esperti e che vanno 
denunciati all'opinione pub
blica. 

« Nelle acque costiere della 
provincia di Cagliari — ha 
affermato il prof. Roberto Mar
chetti, dell'Istituto di zoolo
gia dell'Università di Milano. 
che ha svolto una relazione 
per conto dell'Istituto nazio
nale di ricerca sulle acque — 
si scaricano ogni giorno 72 
mila chilogrammi di residui 
dannosi e prodotti di rifiuto, 
due terzi dei quali proven
gono dalle industrie. 

« Nelle acque costiere della 
I provincia di Nuoro — ha pro

seguito il relatore prof. Mar
chetti — vengono versati gior
nalmente 6 mila quintali di 
materiale inquinante. Per il 
momento la situazione è buo
na: tranne che a Bosa, Tor
toli e Arbatax (dove funzio
na la cartiera della Timavo, 
n.d.r.). 

a Anche nella provincia di 
Sassari — secondo il profes
sor Marchetti — l'indice di 
inquinamento è ancora basso: 
27 mila kg. giornalieri di so
stanze inquinanti ». 

Per sollecitare misure ido
nee ed invitare le autorità ad 
adottare leggi severe ed una 
rigorosa vigilanza, è interve
nuto il professor Lorenzo Cio
glia, direttore dell'Istituto di 
igiene dellXTniversìtà di Ca
gliari. « I punti focali da vi
gilare con maggiore attenzio
ne — ha detto il professor 
Cioglia — sono il mare di S. 
Antioco, il Golfo di Oristano, 
il mare di Porto Torres, Bo
sa. Olbia. Arbatax. Tortoli, e 
soprattutto Cagliari, dove al
cuni danni pressoché irrepa
rabili si sono verificati a S. 
Elia (appunto, nella spiaggia 
del Poetto. una parte della 
quale — Calamosch — è di
ventata un deposito NATO di 
carburanti sotto il controllo 
di italiani, americani e stra
nieri. n.d.r.) ». 

La costa orientale del gol
fo di Cagliari — ha conclu
so il professor Cioglia — non 
è inquinata, ma quella occi
dentale dev'essere controllata 
ferreamente. 

La partecipazione degli stu
diosi stranieri è stata carat
terizzata, tra gli altri, dall'in
tervento dell'inglese prof. J.M. 
Sidwuick. 

La Regione sarda avrebbe 
dovuto attuare, oltre che di
scutere, una politica ecologi
ca. Ma nonostante la presen
za di una legge, l'unica cosa 
che hanno saputo fare i rap
presentanti del governo regio
nale è di organizzare conve
gni, sia pure importanti co
me questi. 

buitagli, che ha acquisito una 
maggiore professionalità gra
zie all'esperienza ed alle nuo
ve nozioni apprese. Con la 
realizzazione della " piatta
forma " egli potrà imporre 
all'azienda il riconoscimento 
del proprio aumentato grado 
professionale, sganciato quin
di dalle mansioni svolte ». 

Con l'intervento del torni
tore TOMMASO VIPRAIO-
TIBERI torna la questione 
della mensilizzazione del sa
lario; « Il pagamento a ore 
— ci dice —, e a cottimo, o 
a percentuale, non garantisce 
la stabilità del salario, che è 
influenzato da troppi elemen
ti negativi: la disorganizza
zione del lavoro, i tempi di 
attesa, la variabilità del cot
timo e via dicendo. Sono, 
questi, tutti elementi che 
condizionano in maniera de
terminante la vita e la tran
quillità economica e sociale 
del lavoratore e della sua fa
miglia. Il salario mensile che 
rivendichiamo mi garantisce 
un salario costante, sul qua
le posso fare affidamento tut
ti i mesi. E poi, se la propo
sta di superamento (abolizio
ne) del cottimo mette in crisi 
l'attuale organizzazione del 
lavoro basata sul supersfrut-
tamento. l'attuale struttura 
della fabbrica, che si basa sui 
tempi determinati dall'im
pianto. dà già garanzie di 
una corretta programmazio
ne e di controllo del flusso 
produttivo ». 

Sentiamo adesso Vopinionv 
di un altro tecnico, GIU
SEPPE CALDERONE: «L'im
piegato soffre della mancan
za di sviluppo di carriera. 
Realizzando i sette livelli (di 
cui uno di transito) i tempi 
fissi di passaggio da un livel
lo all'altro (sviluppo vertica
le) garantiscono la carriera 
ad ognuno di noi. superando 
discriminazioni, paternalismi, 
favoritismi e raccomandazio
ni. Inoltre si potrà imporre 
all'azienda it riconoscimento 
dei livelli di conoscenza qua
li elementi di valutazione, 
unitamente all'esperienza, per 
le promozioni. Per quanto ri
guarda la mobilitazione in
terna c'è da dire che i vuoti 
che derivano dal pensiona
mento, dall'esodo dalla fab
brica per motivi diversi o 
dalla mortalità, oggi vengo
no riempiti dall'azienda a 
suo insindacabile giudizio, ri
correndo spesso all'esterno 
pur quando esistono nello 
stabilimento elementi idonei. 
Con l'attuazione dei sette li
velli professionali, inoltre, si 
riduce drasticamente la pol
verizzazione delle retribuzio
ni che adesso sono circa 500 e 
che causano profonde divi
sioni fra di noi stessi ». 

Della funzione e del ruolo 
che è venuto assumendo il 
delegalo ci parla, infine, lo 
operaio imbracatore GIAN
FRANCO ANGUSTI: « La 
lotta che abbiamo intrapreso 
e portiamo avanti — dice —. 
senza dubbio esalta i nuovi 
strumenti che si sono dati i 
lavoratori, in primo luogo il 
consiglio di fabbrica. Il dele
gato è stato per qualche tem
po solamente ti portatore del
la denuncia di un singolo re
parto. denuncia che magari 
era in contraddizione con 
quella di un altro reparto e 
ne condizionava la stessa ca
pacità di lotta. Siamo adesso 
riusciti a far diventare il de
legato l'effettivo dirigente dei 
lavoratori all'interno del con
siglio di fabbrica, l'interpre
te fedele delle esigenze e del
le necessità " globali " di tut
ti i lavoratori. IM partecipa
zione attiva all'elaborazione 
delta piattaforma rivendicati
la da parte di migliaia di 
operai ed impiegati è sema 
alcun dubbio il fattore che dà 
maggior garanzia di rinnova
mento della linea sindacale. 
di una coslante crescita e 
maturazione della nostra co
scienza politico - sindacale. Si 
può affermare che oggi. al
l'Ansaldo Meccanico Nuclea
re. il consiglio di fabbri
ca ed il delegato sono gli 
strumenti di rappresentanza 
di lutti i lavoratori e che. 
pertanto, sono state stipi rate 
senza problemi dt dualismo 
o vuoti di potere, le prece
denti stutture sindacali ». 

Giuseppe Tacconi 

lunedi 5 luglio 1971 / l ' U n i t à 

Settemila spettatori allo Sferisterio dì Macerata 

Pubblico record 
per la «Lucia» 

di Renata Scotto 
Meravigliosa interpretazione del soprano 
all' inaugurazione della stagione lirica 

DALL'INVIATO 
MACERATA, 4 luglio 

Pubblico da partita di cal
cio e acuti imparabili della 
signora Scotto. Per due set
timane all'anno Macerata fa 
concorrenza a Verona: can
tanti di grido e spettatori 
popolar-turistici che dopo il 
caldo della giornata marina 
si godono il fresco musica
le della sera. 

Al posto dell'Arena qui c'è 
lo Sferisterio che non ha la 
dignità storica di un anfitea
tro romano, ma serve benis
simo alla lirica come al gioco 
della palla che, da queste 
parti, or è un secolo e mez
zo, si lanciava con il pugno 
chiuso in una manopola di 
legno contro una altissima 
parete di mattoni. Pare che 
ne fosse entusiasta anche il 
Leopardi. Ora, dove un tem
po rimbalzavano le palle di 
cuoio, rimbalzano le note e, 
per un curioso prodigio di 
acustica, 7 mila persone — 
tra la vasta platea e l'alvea
re delle logge — ascoltano 
quasi altrettanto bene come 
in una sala chiusa. 

Perciò lo Sferisterio si è 
trasformato in un teatro li
rico estivo che funziona con 
grandi ambizioni e modeste 
possibilità finanziarie in atte
sa che la Regione marchigia
na affronti un programma 
culturale più vasto e orga
nico. Ne riparleremo. Ora li
mitiamoci alla Lucia di La-
mermoor che ha inaugurato 
festosamente la breve stagio
ne tra gli entusiasmi di un 
pubblico che applaudiva da 
spellarsi le palme delle mani. 
I più calorosi si precipitava
no addirittura sotto il palco 
per stringere la mano alla 
Scotto che si inchinava as
sieme al resto della squadra. 

La Scotto: non c'è cantan
te che dia al pari di lei il 
senso del surreale. I suoi ge
sti, il suo movimento non 
hanno nulla della vita quoti
diana: avanza qualche passo, 
solleva il braccio destro col 
ditino e poi il sinistro un 
po' meno; si gira, cammina 
verso il fondo e riunisce en
trambe le mani sulla testa 
come invocasse; si volta, re
spinge lo strascico con un 
colpo di polso e di piede, tra
versa la scena zigzagando, si 
lascia scivolare a terra, si ri
solleva e ricade. 

La Lucia della Scotto vive 
metà del suo tempo adagia
ta sulle assi del palco: è una 
creatura che non sa reggersi 
davanti alle sventure; cade 
ai piedi del fratello, dell'a
mante, del precettore e, tra 
un mancamento e l'altro, e-
mette suoni dolcissimi; tutto 
un palpitare di note che tra

sformano la elementare pan
tomima in una sofferenza me
ravigliosa, m un lento traso
gnato morire. 

Il tempo sembra arrestar
si. Anche il tempo musicale. 
parche la Scotto lo allarga 
secondo un suo metro perso
nale, per inserirvi le sue no
te lunghe, le sue fioriture in
comparabili, dipanando un fi
lo di voce con una grazia e 
una leggerezza che non han
no l'eguale, a mezza via tra 
le soglie del sogno. In tal 
modo la Scotto non crea per
sonaggi, non impone una tra
gedia, ma ripete meraviglio
samente se stessa adattando 
l'opera alla propria arte. Se 
l'opera si adatta, come la 
Lucia, tutto è perfetto. Gli 
altri debbono solo seguirla e 
lo fanno con discrezione, co
me in chiesa quando celebra 
il vescovo e gli assistenti si 
limitano a sussurrare le ri
sposte di rito. 

Così, ieri sera, allo Sferiste
rio sussurravano l'orchestra 
e i cori, mentre il maestro 
Umberto Cattini muoveva la 
bacchetta senza dare né pre
tendere troppo. Per un mo
mento. tra i fantasmi stru
mentali, è emerso un bravo 
flautista che, assieme alla pro
tagonista, ha arricchito la ca
denza della follia di variazio
ni inedite (anche qui l'Ame
rica fa scuola). 

Quanto alla Compagnia, si 
è attenuta con dignità alla 
propria parte di contorno, 
tanto più che la improvvisa 
malattia di Luciano Pavarot-
ti ha fatto scomparire il te
nore-mattatore. Lo ha sosti
tuito all'ultimo momento il 
giovane Carlo Bini, che, but
tato allo sbaraglio senza pro
ve, se l'è cavata egregiamen
te: egli ha una voce bella 
soprattutto nell'acuto, una di
zione nitida e un fraseggio 
non volgare; non possiede in
vece grande potenza né ha 
finito di affinarsi; comunque 
andrebbe ascoltato in condi
zioni più favorevoli. Ricordia
mo ancora i bravi Aldo Prot-
ti (Enrico) e Antonio Zerbi
ni (Raimondo) oltre al Fer
rara. al Cesarini e alla Mon-
tebello nelle parti minori. 

Decoroso anche l'allestimen
to con una scena non firmata 
ma assai intelligente nella 
sua semplicità, dovuta ad ar
chitetti locali, e con una re
gìa assai modesta di Maria 
Sofia Marasca. Del successo 
abbiamo già detto. Non di
remo nulla invece degli Ami
ci della lirica, che hanno di
stribuito premi nell'interval
lo, sperando che Dio, come 
promette il proverbio, ce ne 
guardi. 

Rubens Tedeschi 

Ieri la vera «prima», anche in mondanità 

Spoleto: al festivo! 
trionfo della danza 
L'entusiasmante spettacolo del « Dance Thea-
ter of Harlem » - Omaggio all'arte di George 
Balanchine nelle coreografie di Arthur Mitchell 

DALL'INVIATO 
SPOLETO. 4 l u g l i o 

E' difficile ormai (da ieri) 
circolare per Spoleto. Il traffi
co è intasato, e non si parcheg
gia nemmeno fuori di città. 
Un esercito di macchine asse
dia il festival. I teatri dell'av-
renire dovranno avere le ram
pe al posto delle scale, auto
rimesse al posto dei palchi. La 
gente, infatti, non vuole esclu
dere la propria macchina dal
le cose da vedere. 

Questo, però, significa che il 
festival è «esploso». Il <r tut
to esaurito » accompagna le 
varie manifestazioni che si di
ramano in una infinità di mo
stre. i cui poli estremi si toc
cano: l'esposizione dei qua
dri. ad esempio, del pittore 
Pietro Lorenzoni (operato 
delta cementeria); quella di 
sculture del senatore Cesare 
Merzagora. 

Con l'attesissimo secondo 
spettacolo del « Dance thea-
ter of Harlem ». si è avuta 
ieri la rera * prima » del fe
stival. anche per quanto ri
guarda la mondanità. St so
no visti tra la folla Luchino 
Visconti, Paolo Panelli. Bice 
Valori. Luciano Berto (con 
barbai. Thomas Schippers. 
Nel « foyer » del Teatro Nuo
ro ce stato l'incontro — af
fettuoso — tra Visconti e 
Schippers. dal quale già si 
traggono auspici per un ri
lancio del festival. Sarebbe 
— dicono — una « cannona
ta » 

Ma la « cannonata » è per 
ora quella sparata dai ne
gri di Harlem. capeggiati da 
Arthur Mitchell. protesi — co
me si e detto — ad essere 
bianchi in tutto e per tutto. 
Continuano a meravigliare e 
ad entusiasmare in rirtù di 
una bravura negra, e tanto 
avvincente in' quanto sì trat
ta di un trionfo della danza. 
ottenuto al di là del bianco 
e del nero. 

IXÌ * sprint » della compa
gnia si è riconfermato nella 
ir Holberg suite » (musiche di 
Griegt: un balletto suonato e 
danzato con velocità quasi to-
scanimana. E', questa, una co-
reoarafia di Mitchell, come 
festa della spigliatezza più 
brillante, ottenuta però da un 
rigore contrappuntistico Sono 
sorprendenti, infatti, i « cano
ni» e i * fugati» dei ballerini. 

Il « Dance theater » anche 
nel secondo spettacolo ha re
so omaggio all'arte di George 
Balanchine (il maestro di Ar
thur Mitchell), del quale è 
stato presentato un vero ca
polavoro: il balletto « Agon » 
sulle musiche di Stravinski, 
rarefatte e preziose, articola
te in una dozzina di «r passi », 
ciascuno con una sua precisa 
fisionomia ritmico-timbrico-
coreografica. Una meraviglia. 
dalla quale emerge una cop
pia di * sfette ». Lydia Abarca-
Darek Williams, straordinaria 
interprete del più complicato 
«passo a due » inventato mai 
da Balanchine. Senonchè lo 
omaggio a Balanchine era for
se un po' ambiguo, perchè 
voleva anche dimostrare co
me l'allievo possa aver supe
rato ti maestro. 

Arthur Mitchell. infatti, par
tendo da «r passo due » di Ba
lanchine. è andato aranti per 
suo conto, giungendo ad un 
«r suo » speciale * passo a due » 

— di ampio respiro — nel 
quale si svolge il balletto. 
intitolato « Biosfera ». coin
volgente anche esperienze di 
Robbins e di Bejart. e che 
sembra porsi come uno dei 
momenti più alti della danza 
del nostro tempo. Mitchell 
pianta la bandiera negra — 
in onore di Martin Luther 
King — sii un vertiginoso 
picco. La coppia di danzato
ri era ancora quella — qui 
più esaltante — formata da 
Lydia Abarca e da Darek 
Williams. Dopo figurazioni 
complesse, ma pur sempre 
risolte in una limvida linea
rità. nonché a volte in una 
profonda misteriosità. Lei si 
aggroviglia • come pietrifican
dosi. Lui. con le spalle a ter
ra e busto e gambe lunghis
sime per aria, prende a ro
teare queste gambe, ora ten
tacoli di un mostro, ora co
me <r mobilcs » di Calder. 
Stranezze: sembra di ritorna
re ai primordi (e le figure si 
ponevano a volte come si
luette di graffiti preistorici). 
nel momento stesso in cui si 
perviene ad un traguardo di 
civiltà. 

Successo straripante di ap
plausi e di chiamate, anche 
per Isaiah Johnson, diretto
re d'orchestra portentosa
mente chiomato. 

Erasmo Valente 

Ha dato l'addio al {{Cantagiro» a Gattinara 

Donovan cede il posto 
ai 4 Led Zeppelin 
// giro canoro ha certo innovato rispetto al 
passato, ma non è andato fino in fondo 

SERVIZIO 
GATTINARA, 4 luglio 

Donovan, il cantautore scoz
zese di Meliow Yellow, ha 
dato il suo addio al Canta-
giro, questa sera, chiudendo 
lo spettacolo svoltosi a Gat
tinara. Domain, e solo per 
lo spettacolo al Vigorelli di 
Milano (l'Arena non è stata, 
infatti, concessa per ragioni 
di «ordine pubblico»), ospiti 
d'onore saranno i quattro Led 
Zeppelin inglesi, il complesso 
pop-rock-blues più fortunato 
degli ultimi due anni, che 
ha battuto, in un referendum 
del New Musical Express, 
gli stessi Beatles, e che sarà 
per la prima volta in Italia. 

Donovan, dopo essersi pre
sentato nelle sue due prime 
tappe del Cantagiro da solo. 
accompagnandosi alla chitar
ra. con sussidio di armonica 
a bocca, già da ieri notte 
ad Albenga ha vivacizzato il 
proprio recital impiegando il 
terzetto femminile delle Voci 
Blu, per la parte corale, e 
facendosi accompagnare dai 
New Trolls. riconfermatisi 
bravissimi anche in questo 
impegnativo ruolo, dopo i 
compatti consensi che ogni 
sera ricevono nel corso della 
lunga improvvisazione dal ti
tolo Il sole nascerà. 

Va precisato che un solo 
pomeriggio è bastato ai due 
gruppi italiani per provare ì 
pezzi del repertorio di Dono
van. Ed ascoltando il flauti
sta dei New Trolls non pochi 
fra gli appassionati presenti 
ricordavano il flauto del com
pianto Harold McNair dei 
dischi di Donovan. 

Il recital di quest'ultimo. 
dicevamo prima, ha tratto 
vantaggio dalla presenza stru
mentale dei New Trolls, an
che perchè l'ispirazione di 
Donovan non è esattamente 
policroma. L'unico neo di 
questo recital conclusivo di 
Gattinara, come di quelli pre
cedenti di Donovan, è stata 
la sua brevità: in pratica, il 
cantante si è limitato a far 
riascoltare i suoi quattro più 
noti cavalli di battaglia, come 
Meliow Yelloio, una ballata 
che si basa sul blues e che 
allude, già nel « morbido gial
lo » del titolo, alla droga, o 
la sognante Lalena. 

Come già Aretini Franklin 
nelle tappe del centro-sud, 
così anche Donovan in que
ste ultime quattro ha smen
tito quanti dicevano che né 
l'una ne l'altro erano can
tanti da Cantagiro. Anche Do
novan, infatti, - ha riscosso 
grosso successo. < Qualcuno 
notava, a sostegno che il Can
tagiro quest'anno ha puntato 
su una formula troppo « pre
suntuosa », non offrendo al 
pubblico ciò che questi vi 
avrebbe cercato, che a Ge
nova, due sere fa, c'erano 
meno spettatori dell'ultima 
volta in cui il Cantagiro vi 
fece tappa (1969). 

E' un discorso a doppio 
taglio. Ezio Radaelli si com
piace di parlare di « Canta
giro rivoluzionario »: indub
biamente quest'anno è radi
calmente diverso, per le pro
poste che vi vengono offerte 
da piii parti, dagli anni pas
sati; ciò è bastato a mettere 
in allarme i difensori del 
cosiddetto « gusto popolare ». 
Ma. a nostro avviso, forse 
il Cantagiro non ha « osato » 
fino dove era possibile 

E' vero, quindi, che il pub
blico metropolitano di una 
città come Genova è venuto 
meno affluente del passato 
allo spettacolo perchè Dono
van non è artista da Canta
giro, o non è vero il contra
rio, e cioè che non bastava 
un solo Donovan contro alcuni 
altri nomi? 

Frattanto, le nuove ambi
zioni canzonettistiche del Can
tagiro non hanno spento del 
tutto il gusto per l'assegna
zione di titoli e premi, dato. 
poi, che non ci sono classi
fiche. Stasera a Gattinara è 
toccato alla co-presentatrice 
Beryl Cunningham il quoti
diano titolo di miss Leocre-
ma Solare: evidentemente. 
c'è un po' di carenza di miss 
adeguate al titolo al Canta
giro, se la Cunningham se Ve 
guadagnato per la seconda 
volta ed altrettanto rischia di 
farlo Milva. colpevole di es
sere arrivata al « via » di 
Montesano bianca come un 
cencio ! 

Mentre tutti gli interpreti 
partecipanti al Cantagiro han
no sottoscritto una lettera in 
cui danno atto al « patron » 
d'avere azzeccato con questa 
formula « rivoluzionaria ». Lu
cio Dalla ha aggiunto, nel suo 
recital. 4 marzo 1943. Cedi
mento al farile o preparazio
ne alla tappa televisiva di 
Recoaro dove non potrà certo 
fare il suo Colonnello? Dopo 
tutto, 4 marzo 194.1 è la can
zone che ha fatto conoscere 
Dalla ed è anche una delle 
sue co^e migliori: se era stato 
un atto di coraggio rinunciare 
ad essa all'inizio, può anche 
essere atto d'umiltà il farlo 

Lo scozzese D o n o v a n . 

o g g i -

Daniele Ionio 

Oggi e domani 
convegno sulla RAI 
di CGIL, CISL e UIL 

ROMA, 4 luglio 
Si svolgerà lunedi e mar-

tedi, presso l'istituto Rimol-
dia in via Teulada, un con
vegno organizzato unitaria
mente dai sindacati RAI del
la CGIL, della CISL e del-
1TJIL. Gli argomenti all'oda 
sono: «Struttura istituzionale 
della RAI e divisione del la
voro »; « Legislazione, caratte
re pubblico del servizio te
levisivo »; « Monopolio radio
televisivo come riforma glo
bale di struttura*. 

TELERADIO 
programmi 

TV nazionale 
1 0 , 0 0 P r o g r a m m a c i n e m a t o g r a -

f . c o 
Per Ancona e zone ccllegate 

1 8 , 1 5 La T V d e i ragazz i 

1 9 , 4 5 T e l e g i o r n a l e s p o r t 

C r o n a c h e i t a l i a n e 

O g g i a l P a r l a m e n t o 

2 0 , 3 0 T e l e g i o r n a l e 

2 1 , 0 0 B e r n a d e t t e 
F i lm Regia d i Henry King 
Protagonisti Jennifer Jones, 
W i l l i a m Eythe. Charles 6 ic -
k f c M , Vincent Price, Lee 
Coi1!. Glaciys Cooper. Hen
ry K ing , uno c'ei p iù fa
mosi regist i ho l lywoodia
n i . realizzo questo f i lm nel 
1943, prendendo lo spunto 
del remanzo d i Franz Wer 
fel Nel f i r n si narrano le 
vicende del la quattordieen 
ne Bernadette, che, Con le 
sue v is ioni mis t iche, fece 
dedicare al cu l to d i Ma r i a , 
l ' c r i i a i famosissimo santua
r io d i Lourdes I I film r i 
costruisce la storia d i q j e l -
la che canonizzata, si chia
merà Santa Barbara, dal le 
p r ime v is ioni « celesti >, a l 
la bataglia contro l ' incre
du l i tà al la def ini t iva v i t t o 
ri-», quando i l vescovo d i 
Tarbes permetterà i l cu l to 
dentro la grot ta , dove la 
fanciul la vedeva le appar i 
z ioni Gretta che diventerà 
reg l i anni successici, meta 
continua d i pel legr inaggi-
Jennifer Jones, fa r iv ivere 
sul lo schermo la c o t a d i -
re l la « prescelta » dal c ie 'o . 

2 3 , 1 5 P r i m a v i s i o n e 

2 3 , 2 5 T e ' e g i c r n a l e - O g g i a l 

P a r l a m e n t o - S p o r t 

TV secondo 
1 6 , 2 0 S p o r t 

C ic l i smr r'a C'ermcnt Fe ' -
rsnd a r n . o r e l l ctta«a ta r j -
oa del Tcur de Fra»-ce. 

21,00 Telegiornale 
2 1 , 1 5 GiseMe 

Fcr i l c i c lo « M-.seg-a d i 
bal le t t i ». p c t r e i i o veder» 
Carla Fracci e EriV Brun i i , 
r e l l interpretazione c'i q . o 
stJ « bal let t > r cman ' i co •» Ci 
Ve 'ooy r e Sa ^t Gecrr>cs, 
TI eoohile G^v-th t r e Je#-i 
Ce rn i l i , ria He n n c k Heine 

2 2 , 5 0 L ' a i r e , c i t t a d e l T i e p o i o 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio ore 7 8 12 13 
M 15 17 20 23.05, ore 6. Mat tu
t ino mus ic i !» . 7,45- Leggi e sen
tenze, 8,30 Le canzoni del mat
t ino , 9.15 Voi ed io, 10 Mare 
oggi, 11,30 Una voce per voi so
pì ano Mcntsehhai Caballe, 12,10 
Smash ' Dischi a colpo s icuro; 13 
e 15 Hit parade: 13 45: Due cam
pion i per due canzoni; 14. Bucn 
pomeriggio. 16 Programma per i 
ragazzi, 16.20 Per voi giovani -
Estate. 18 15 Tavolozza musicale, 
18 45 Biacco, rosso, g ia l lo . 15. 
L approdo. 19 30 Questa Napo l i , 
19,51 Sui nostr i mercat i , 20 20: 
Si fa per d i re , 23 Oggi al Par-
l a n e i t o 

SECONDO PROGRAMMA 
Giornale raTiO ore 6,25 7.30 

8 30 9.30 10.30 11,30 12 30 13 30 
15 30 16 30 17,30 19.30 22.30 24; 
ere 6 II mat t in iere. 7.40 Buon
giorno c o i Fred Bongusto e I Com-
puters, 8,14 Musica espresso. 8 e 
40 Sveni e co lor i de l l 'orchestra, 
9,50 Goya, 10,05 Vet r ina d i un 
disco oer l 'estJte. 10,35- Chiamate 
Rema 3131, 12,10 Trasmiss iOi i re
g ional i . 12.35 A l to gradimento; 13 
e 45 - Quadrante, 14,05 Su c i g i 
r i ; 14 30 Trasmissioni reg ional i ; 
15 Non tu t t3 ma d i tu t to , 15,15-
Sclez.cr-e discograf-ca, 15 40: Ceri 
C'J tu t to i l mondo, 16,05 Batto 
quat t ro. 18.C5 Cerne e perch* . 
18,15 Lcng Playing 18.50 I I vo l 
to d i una c i t ta , 19,15 Vet r ina d i 
i,n disco per i estate; 20,10 Corra
do fermo pesta, 21,30 I! gan-be-
rc . 22 Rassetpa d i g cvani inter
p re t i , 22 40 1 r-i is'eri d i Par ig i . 
d i Eugcn o Sue, 23.05 / . ' u ; ca leg 
g i ra 

TERZO PROGRAMMA 
O'e 10 Ccncerto d 'aoer tura. 11 

L.- Se jo ta d i Ma-i-r-eim. 11.45 M_-
s c e i?« ln"e d ccg , 12 70 Arch i 
v io r » l disco 13 Intermezzo. 13 
e £5 L . -d- r s'ica 54 30 ' r - e r p - e -
t i di i*r, e d i ocoi , 15 20- Hector 
Be r loz L e r t a i c e d j C-r is* , 17,20 
FcH i o a'o.iTi 13 }{c>z>c del Ter
ze 1° 15 Concerno Ci c e r i s»ra. 

20 II n-e!odraT-"-a i > cKeoteca. 

21 r G : m ) > de! Terze, 2 i 30. 
C c i ' j a~isTa dc 'c ss r r » . 

Gl i o r a r i del le emissioni radio-televisive estere si in tendono r i f e r i t i 

a l l 'ora solare , n o n essendo in v igore ne in Svizzera, né in Jugosla

via l 'ora legale, i s t i tu i ta , c o m ' è noto , per i l per iodo estivo in I t a l i a . 

Televisione svizzera 
O * 13 Tu Te-j- e •» Fr^rce - A--

r \ o r e i ' a t?r>P3 N.evers C ' * ' m ; ->: 
F e r r o d . 18 40 M in imcndc . 19.15 
Te'eg ornale 19 20 U-a Is l 'è?, e 
o c i ' La geo'og a 19.50 Cfr e t ' i o 
spcr: 20 20 Te eg orna 'e, 2C 4-0 

G ce; 
f , " i c ' 

a p - c - ( • c-
=ctc a TV 21 5C 

L v : a e -
' - r ) 21 
J»zz cli^b 22 ìS L 'ucmo che p a ' 
' i cc-i g ' i etruschi 22 A) O c 
" i •: Tci.r r-e Frane», 22 >Z Te e 
3 O ' - a e 

Televisione jugoslava 
O-e 17 35 Not.ztèr ic 17.40 Pro 

gramma d i bu ra t t i n i , 18 « Picce o 
mondo > . Trasmissicre per i p iù 
picc p i , 19,05 Programma per i 

g c v c i i 2C Te'eg orna'e IO 35-
«Jc'ena Cetxcvic» - D racma 22 1C 
« Obiet t ivo 350 » - At tua l i tà , 2i 
Telegicrrale del la re t te 

Radio Capodistria 
O » 7 Not iz iar io , 7,10 Buon

giorno in nus ica 7.20 Radio e 
TV oggi. 7 30 UFATON - trasnus-
sio-e musicale per i tu r is t i d i 
l i non i tedesca. 8 30 11 Mat t ina . 
fa musicale, 8 30 Vent i m i la l i re 
per i l vostro programma . pre
senta Luciano Mmghet t i , 9. E' ccn 
noi , 9.10 La r icetta del g iorno 
9 15 I successi del g io rno. 9 30-
Parata d i dischi 9,45 I I comp ie i . 
so Earl Bestie, 10 Successi di ie

r i , d i oggi , d i sempre 10,15. 
Chiaroscuri mus ica l i , 10,45 Ap 
puntamento con 11-13.30 Mus i 
ca per vo i . 11 30 Giornale rad io ; 
12 Br indiamo ccn . 13 Comp'es-
si d> music» leggera 13,30 Ospi 
t i d'oggi Gian P ie rem, I orchestra 
Mirageman e Dienne Warwick , 14 
Fogli d album musicale 19- *l 
complesso Buddv M e r r i l l . 19.15 
Not iz iar io. 22 20 23 Orchestre nel 
la notte, 22 30 Ul t ime not iz ie. 
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